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tera g iornata (24 ore) di riposo ogni setti-
mana. 

« Le donne, anche dopo i 20 anni , non po-
t ranno essere impiegate per più di 48 ore 
per set t imana, e non oltre il mezzodì del 
sabato, per modo che ogni lavoratr ice possa 
f ru i r e d 'un riposo di 42 ore consecutive. 

* Se le speciali esigenze della indus t r ia 
r ichiedessero ore supplementar i di lavoro, 
queste non potranno essere più di 50 duran te 
l 'anno, d is t r ibui te in modo che il lavoro non 
oltrepassi mai le 10 ore per g iorna ta e le 
52 ore per set t imana. 

« Alle disposizioni suaccennate si po t rà 
derogare sol tanto pei lavori di r isaia, od 
a l t r i lavori agricoli , l imi ta tamente a quei 
periodi nei qual i un lavoro più in tenso è 
tecnicamente indispensabi le . In questi casi 
la g iornata di lavoro deve essere s t ab i l i t a 
d'accordo f ra i propr ie tar i , imprendi tor i e 
diret tori , e gl i ispet tor i o le ispet t r ic i in-
caricate di v igi lare al l 'appl icazione del la 
presente legge. 

Lo metto a par t i to . 
(Non è approvato). 
Viene ora la proposta dell ' onorevole 

Majno, che consiste nel sopprimere il se-
condo comma del l 'ar t icolo; comma che è 
del seguente tenore : 

« I l ministro di agr icol tura , indus t r i a e 
commercio potrà temporaneamente ed ecce-
zionalmente autorizzare, senti to il parere del 
Consiglio sani tar io provinciale, che l 'orar io 
giornaliero dei fanc iu l l i dai 12 ai 15 anni 
compiuti venga prolungato al massimo fino 
alle 12 ore, quando ciò sia imposto da ne-
cessità tecniche ed economiche. » 

(Non è approvata). 
Vengono ora gl i emendament i parz ia l i , 

propost i dall 'onorevole Arnaboldi . Eg l i pro-
pone che, nel pr imo comma, dove si d ice: 
più di otto ore, si dica ; sei ore. 

La Commissione non accetta questo emen-
damento. 

Lo metto a par t i to . 
(Dopo prova e controprova, questo emenda-

mento non è approvato). 
Onorevole Arnaboldi , insis te sul secondo? 
Arnaboldi. No, l ' ho r i t i r a t o . 

Presidente. R imane l ' emendamento del-
l 'onorevole Crespi che consiste nel soppri-
mere le parole al p r imo comma : « non più 
di dodici ore. » 

Onorevole Crespi, mant iene o r i t i ra il 
suo emendamento? 

Crespi. Lo mantengo in modo che il la-
voro delle donne sia r idotto ad un massimo 
di undici ore. 

Presidente. Sta bene. Metto a par t i to l 'emen-
damento dell 'onorevole Crespi. 

(Fatta prova e controprova, Vemendamento del-
l'onorevole Crespi non è approvato). 

Onorevole Crespi, insiste sul suo secondo 
emendamento? 

Crespi. Non ha p iù ragione di essere. 
Presidente. Ora metto a par t i to l 'art icolo 7 

così come è proposto dalla Commissione e 
di cui è stato già data let tura. 

(È approvato). 

Art . 8. 

« I l lavoro dei fanciul l i e delle donne 
minorenni deve essere interrot to da uno o 
p iù riposi intermedi , della dura ta comples-
siva di un 'ora almeno, quando superi le sei, 
ma non le otto ore; di un 'ora e mezza al-
meno quando supera le ore otto, ma non le 
undici ; di due ore quando supera le undic i 
ore. 

« In nessun caso il lavoro per i fanciul l i 
e le donne minorenni può durare senza in-
terruzioni per p iù di sei ore. » 

Di San Giuliano, relatore. Chiedo di p a r -
lare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . . 
Di San Giuliano, relatore. La Commissione, 

d'accordo col Governo, accetta la proposta 
dell 'onorevole Dell ' Acqua, per estendere 
l 'art icolo 8 al le donne di qualsiasi età. P e r 
le stesse ragioni , che ho detto a proposito 
dell 'art icolo 7, la Commissione non accetta 
le proposte degli onorevoli Crespi, Dell 'Ac-
qua ed a l t r i sulla dura ta dei r iposi . 

Presidente. All 'art icolo 8 non vi sono che 
due emendament i ; l 'uno dell 'onorevole Cre-
spi, ohe non è accettato; l 'al tro dell 'onore-
vole Del l 'Acqua, che la Commissione accetta, 
non per intero, ma soltanto nel senso di 
sosti tuire alla parola : « minorenni » le al-
t r e : « di qualsiasi età. » 

L'art icolo 8 sarebbe così modificato : 
« Il lavoro dei fanciul l i e delle donne 

di qualsiasi età deve essere interrotto. . . » il 
resto come nello stampato. 

L'onorevole Crespi propone i l seguente 
emendamento : 

« I l lavoro dei fanciul l i e delle donne mi-
norenni deve essere in ter rot to da un riposo 


